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“I castelli del nostro territorio” è un 
progetto svolto dalle classi prime della 
scuola secondaria di primo grado di 
Piubega nell’anno scolastico 2017/18.  
Attraverso l’analisi di documenti scritti 
ed iconografici, l’utilizzo di mappe anti-
che e moderne, la visita ai luoghi e la 
raccolta di materiale fotografico, 
l’incontro con esperti di storia locale, 
gli alunni hanno avuto la possibilità di 
entrare in contatto con i luoghi e la 
storia del proprio territorio, di toccare 
con mano alcune importanti fonti ma-
teriali, di conoscere modi di vita e vi-
cende del passato e di interrogarsi  sul 
paesaggio e sui suoi mutamenti nel 
tempo. 

I Castelli del nostro 
territorio: il progetto 

REDONDESCO 

I castelli del nostro territorio 

Il materiale di 
questa brochu-
re, unitamente a 
quello relativo ai 
castelli degli altri 
comuni, è consultabile sul 
nostro sito all’indirizzo:  

secondariapiubega.jimdo.com 
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Epoca:  
XIII-XV secolo 

Stato di conservazione: 
Buono 

funzione attuale:  
 spazio per eventi culturali 

Indirizzo:  
P.zza Castello, Redondedsco (MN) 

 CASTELLO DI REDONDESCO 

Il castello 
Il castello di Redondesco sorge a po-
ca distanza dalla via Postumia, in una 
posizione un tempo strategica. Edifi-
cato a partire dal XIII secolo e poten-
ziato per volere dei Gonzaga, aveva 
un pianta trapezoidale, ancora rico-
noscibile osservando la mappa del 
paese, quattro torri angolari e fossa-
to, un tempo alimentato dal Tartaro. 
All’epoca era un vero e proprio bor-
go fortificato, interamente circondato 
da mura e  con il ponte levatoio co-
me unico ingresso. 

La torre 
Il torrione d’accesso è il frutto di diversi 
interventi succedutisi nel tempo. A una 
prima struttura duecentesca è stata ag-
giunta, nel corso del XV secolo, 
l’imponente avantorre dotata di saracine-
sca, porta carraia con arco a tutto sesto e 
ponte levatoio. Era presente anche un 
passaggio pedonale, ora murato ma facil-
mente individuabile grazie allo scasso del 
bolzone che serviva per manovrare il pon-
ticello mobile.  

La torre nella torre 
Durante i vari interventi architettoni-
ci che si sono succeduti, la torre co-
struita nella prima metà del XV seco-
lo è stata inglobata nel torrione 
d’accesso, più alto e largo. Oggi, visi-
tando il castello, è possibile ammirare 
questa struttura salendo le scale che 
portano ai piani più alti dell’edificio. 
Sono in particolare visibili i merli ghi-
bellini del XV secolo, perfettamente 
conservati. 


